
 
 

CORSO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PER LA DIFESA 
DELLE DONNE CHE SUBISCONO VIOLENZE E MALTRATTAMENTI 

  

I RIFLESSI DELLA 

VIOLENZA FAMILIARE 

SULLE PERSONE OFFESE 
 

Gabriele Traverso – Torino, 5 maggio 2016 



Le persone offese: 
 

•LE DONNE 

•I FIGLI 
 

















MA SE UNA DONNA NON PRESENTA 

O PRESENTA IN FORMA ATTENUATA 

LE CIRCOSTANZE 

PRECEDENTEMENTE INDICATE, 

MENTE O ACCADE QUALCOSA CHE 

NON E’ PRESENTE NEL NOSTRO 

ORIZZONTE COGNITIVO, NELLE 

NOSTRE ASPETTATIVE O NEI 

NOSTRI GIUDIZI? 





"Di 'traumi' si parla molto, eppure 

alcuni aspetti continuano ad essere 

trascurati come la ricaduta che 

hanno sulla salute fisica e la 

necessita' di affrontarli non solo nello 

studio dello psicoterapeuta ma in 

contesti sociali diversi".  
Paula Schnurr, direttore del National Center for PTSD (Post-Traumatic Stress 

Disorder) di Boston e professore di Psichiatria alla Geisel School of Medicine di 

Dartmouth 





















I BAMBINI CHE ASSISTONO ALLA VIOLENZA 
DOMESTICA SOFFRONO PERCHE’: 

 

 NON POSSONO AFFIDARSI AI GENITORI PER ESSERE PROTETTI E ACCUDITI  

 HANNO RELAZIONI DI ATTACCAMENTO DISORGANIZZATE 

 VI È UNA COMPROMISSIONE DELLE FUNZIONI ALIMENTARI E DEL SONNO 

 PROVANO PAURA-ANGOSCIA-IMPOTENZA 

 POSSONO VENIRE ACCIDENTALMENTE FERITI/COLPITI DURANTE I LITIGI 

 VI È UN’INVERSIONE DI RUOLI E I BAMBINI CERCANO DI PROTEGGERE LA MADRE E/O 

I FRATELLI DURANTE O DOPO GLI ATTACCHI 

 HANNO PAURA DI LASCIARE LA CASA/LA MADRE NON PROTETTA PER CUI VI È UNA 

DIMINUZIONE DELLA FREQUENZA SCOLASTICA 

 



 

 

Il danno generazionale 

 
 

 

 

Importante è il riconoscimento che anche 

solo assistere alla violenza da bambini crea 

danni a volte non riparabili tramite processi 

biologici di epigenetica creando un circolo 

vizioso di perpetuazione generazionale della 

violenza nelle relazioni intime.  

 

        

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



        

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dimostrazione del danno genetico: 

un caso da Premio Nobel 
 

 

 

Il Premio Nobel della Medicina del 2009 è 

stato ottenuto da Elizabeth Blackburn con 

una ricerca sul danno ai meccanismi dei 

regolazione dei Cromosomi tramite i Telomeri 

ed ha accertato al di là di ogni ombra di 

dubbio che le vittime di violenza invecchiano 

biologicamente in modo accelerato anche di 

10 anni con conseguente danno alla salute 

misurabile. 



        

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a. DISSOCIAZIONE 

b. DEPERSONALIZZAZIONE 

c. DEREALIZZAZIONE 

Disturbi che non hanno solo ed esclusivamente una valenza 

clinica/psicopatologica, ma rappresentano forme diverse di 

meccanismi di difesa funzionali a gestire una situazione 

difficile, dolorosa e/o complessa. 



        

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modello B.A.S.K. 

Behaviour (comportamento) 

Affect (affetti) 

Sensation (sensazioni) 

Knowledge (conoscenza) 

 

Bennet G. Braun 

 

 


